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CBAM

Il nuovo meccanismo 
complementare all’ETS

In vigore da ottobre 2023
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PROGRAMMA DEL WEBINAR

1. Introduzione al meccanismo
2. Emissioni GHG e rischio di Carbon Leakage
3. Correlazione dei meccanismi: CBAM e ETS
4. Calcolo della tariffa CBAM
5. Metodologia di calcolo delle emissioni incorporate nelle merci 
6. Esempio: settore acciaio

7. Question time
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Meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere

Misura economica identificata per affrontare il rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio dell'industria.

Il meccanismo sarà effettivo al momento dell'entrata delle merci alle dogane degli Stati membri, attraverso un sistema di acquisto e 
restituzione da parte dell'importatore (c.d. dichiarante autorizzato CBAM) di appositi certificati CBAM corrispondenti alle emissioni 
incorporate nei prodotti importati.

Inizialmente il meccanismo sarà applicato solo su determinati prodotti rientranti tra le materie prime, con la prospettiva di un futuro 
allargamento a tutte le merci.

Riferimenti normativi:
Regolamento (UE) 2023/956

Regolamento di esecuzione (UE) 2023/1773
Regolamento (CEE) n. 2658/87

CBAM: definizione
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SOGGETTO 
DICHIARANTE CHE 

IMPORTA BENI 
(azienda o suo 

delegato es. trader)

Modified from umweltbundesamt

Dichiarazione 
doganale esistente

Autorità 
doganale

Registro transitorio del 
CBAM

Scambio di 
informazioni

Autorità competenti 
degli Stati Membri

Nuove dichiarazioni trimestrali sulle 
emissioni incorporate nei beni importati

Utilizzo (transitorio) 
parametri standard

Paesi fuori dall’ETS 
(esclusi Islanda, 
Svizzera, Norvegia, 
Liechtenstein) Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica

FASE TRANSITORIA
RESPONSABILITA’ DI REPORTING E FLUSSI DI LAVORO
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I SETTORI COINVOLTI

I settori coinvolti sono stati scelti perché hanno un elevato livello di emissioni e sono a rischio di rilocalizzazione delle 
emissioni (Carbon Leakage). 

• Cemento
Codici Doganali: 2507.0080; 2523.1000; 2523.2100; 2523.3000; 2523.9000
gas serra incorporati: CO₂

• Ferro e acciaio
Codici Doganali: 2601.1200, cap. 72 (eccetto 7202 e 7204); 7301; 7302; 7303.00; 7304; 7305; 7306; 7307; 7308; 7309, 7310; 7311; 7318; 
7326
gas serra incorporati: CO₂

• Alluminio
Codici Doganali: 7601; 7603; 7604; 7605; 7606; 7607; 7608; 7609.0000; 7610; 7611; 7612; 7613; 7614; 7616
gas serra incorporati: CO₂ e PFC

• Fertilizzanti
Codici Doganali: 2808.0000; 2814; 2834.2100; 3102; 3105 (eccetto 3105.6000)
gas serra incorporati: CO₂ e N₂O

• Elettricità
Codici Doganali: 2716.0000
gas serra incorporati: CO₂

• Idrogeno
Codici Doganali: 2804.1000
gas serra incorporati: CO₂

CBAM: chi riguarda

Link alla pagina web 
con il template Excel
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CAPIRE SE LA MIA AZIENDA È COINVOLTA
CBAM: chi riguarda
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Gas a effetto serra: i gas di cui all’Allegato II della Direttiva ETS e altri costituenti gassosi dell’atmosfera, sia 

naturali che di origine antropica, che assorbono e riemettono radiazioni infrarosse

Gas a effetto serra Incluso nel CBAM?

Biossido di carbonio (CO₂) Sì, per tutte le categorie

Metano (CH4) No

Protossido di azoto (N2O) Solo per alcune tipologie di fertilizzanti

Idrofluorocarburi (HFC) No

Perfluorocarburi (PFC) Solo per alcune tipologie di beni in alluminio

Esafluoruro di zolfo (SF6) No

EMISSIONI DI GHG
EMISSIONI E CARBON LEAKAGE
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CARBON LEAKAGE

È il potenziale rischio di trasferimento delle emissioni di carbonio da una regione che ha legiferato per ridurle (tassandole) 

verso una regione con politiche climatiche meno rigide (o assenti), tali da rendere economicamente più redditizio l’attività 

industriale, che è comunque ambientalmente impattante.

→ Nel meccanismo ETS questo rischio è contenuto grazie all’assegnazione maggiorata di quote gratuite.

 

EMISSIONI DI GHG
EMISSIONI E CARBON LEAKAGE
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CBAM = Misura economica identificata per 
affrontare il rischio di rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio dell'industria.

→ È una misura parallela al sistema ETS e 
permetterà di compensare gli oneri 
sopportati dai produttori europei derivanti 
dall'applicazione del sistema EU ETS, 
applicandoli alle importazioni di determinati 
prodotti.

EMISSIONI DI GHG
CORRELAZIONE CBAM – SISTEMA ETS
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Dopo il periodo transitorio (da 1 gennaio 
2026), coesisteranno le assegnazioni 
gratuite nel sistema EU ETS e il CBAM.

Il CBAM sarà quindi applicato annualmente 
in maniera progressiva solo su una 
percentuale delle emissioni incorporate 
nelle merci importate a fronte della 
parallela e corrispondente riduzione delle 
quote assegnate gratuitamente nell'ambito 
dell'ETS agli operatori che producono tali 
merci.

Il prezzo associato alle emissioni per beni CBAM 
sarà, dal 1 gennaio 2026, quello dell’ETS 

EMISSIONI DI GHG
CORRELAZIONE CBAM – SISTEMA ETS



11Fedabo SpA. Tutti i diritti riservati. Riproduzione Vietata

Solo a partire dal 1° gennaio 2034 il 
meccanismo verrà applicato sul 100% delle 
emissioni incorporate nelle merci coinvolte 
in entrata nell'EU, e le assegnazioni gratuite 
agli operatori ETS corrispondenti alle merci 
CBAM prodotte in EU saranno azzerate.

EMISSIONI DI GHG
CORRELAZIONE CBAM – SISTEMA ETS
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➢ Inasprimento fattore di 
riduzione lineare

➢ Introduzione futura schema 
CBAM e riduzione allocazioni 
gratuite

➢ Fine validità CER Kyoto e 
mancato borrowing Fase III

➢ Estensione futura a shipping, 
trasporti, edifici

Piani di riforma FitFor55
Ultimo prezzo chiusura 

Record storico 100,34 €/t 
(21-feb-23)

Guerra in Ucraina e interventi 
contro la crisi energetica: 

incertezza e modifiche normative
(anticipo rilascio quote per fondi 

RePowerEU)

EMISSIONI DI GHG
ANDAMENTO DEL PREZZO DI MERCATO DELLE QUOTE ETS
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Il prezzo associato alle emissioni per beni CBAM sarà, dal 1 gennaio 2026, quello dell’ETS e il calcolo segue la formula:

Emissioni 
coperte da 

assegnazione 
gratuita

Quantità di 
beni importati 
soggetti CBAM

Prezzo 
EUA 
ETS

Costo 
CBAM 

imponibile

Eventuale costo 
emissioni già 

pagate nei paesi 
di produzione

Costo 
CBAM 

effettivo

Numero di certificati

dati sulle emissioni 
effettive o parametri 
standard (transitorio)

Emissioni 
incorporate ai 

beni CBAM

75-100 €/tCO2

?

CALCOLO DELLA TARIFFA
PROCEDIMENTO PER IL CALCOLO
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Emissioni 
coperte da 

assegnazione 
gratuita

Il prezzo associato alle emissioni per beni CBAM sarà, dal 1 gennaio 2026, quello dell’ETS e il calcolo segue la formula:

Quantità di 
beni importati 
soggetti CBAM

Prezzo 
EUA 
ETS

Costo 
CBAM 

imponibile

Eventuale costo 
emissioni già 

pagate nei paesi 
di produzione

Costo 
CBAM 

effettivo

Numero di certificati

dati sulle emissioni 
effettive o parametri 
standard (transitorio)

Emissioni 
incorporate ai 

beni CBAM

CALCOLO DELLA TARIFFA
PROCEDIMENTO PER IL CALCOLO
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EMISSIONI INCORPORATE SPECIFICHE - SEE
le emissioni incorporate di una tonnellata di merci, espresse in tonnellate di emissioni di CO2e per tonnellata 
di merci.

𝑺𝑬𝑬𝒈 =
𝑨𝒕𝒕𝒓𝑬𝒎𝒈

𝑨𝒍𝒈[tCO2e/t_merci]

[tCO2e]

[t_merci]

MERCI SEMPLICI:
merci prodotte in un processo di produzione che richiede esclusivamente materiali in entrata (precursori) e 
combustibili a zero emissioni incorporate 
→ prodotti che non sono realizzati partendo da altri semilavorati già inclusi negli elenchi CBAM

MERCI COMPLESSE:
merci diverse dalle merci semplici 
→ prodotti che sono realizzati partendo da altri semilavorati già inclusi negli elenchi CBAM

CBAM
DEFINIZIONI
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1 –identificare i confini del processo produttivo

2 – reperire i parametri e i metodi applicabili per attuare 
il monitoraggio delle emissioni

3 – attribuire le emissioni ai processi e, quindi, ai 
prodotti

4 – aggiungere le emissioni incorporate dei precursori 
pertinenti

5 – determinare le emissioni incorporate totali ai fini 
CBAM

DATI DA DICHIARARE
PROCEDURA DI DETERMINAZIONE DELLE EMISSIONI INCORPORATE
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La dichiarazione riguarda le emissioni associate alla fase upstream della produzione dei beni e  quelle associate alla 
produzione nello stabilimento stesso.

SCOPE 1 
Emissioni dirette generate dalla 

produzione dei beni
CBAM

SCOPE 3 
Emissioni associate all’input 

dei materiali per la produzione 
di beni CBAM 

(se «beni complessi»)

SCOPE 2 
Emissioni indirette per elettricità 

consumata per la produzione dei beni 
CBAM SCOPE 3 

Emissioni associate a trasporto della materia prima.
Emissioni associate al consumo, trasporto e fine vita 

dei beni CBAM

DATI DA DICHIARARE
PERIMETRO DELLE EMISSIONI CBAM
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METODOLOGIA DI CALCOLO
CONFRONTO TRA CBAM E PRODUCT CARBON FOOTPRINT 

Perimetro CBAM

Perimetro CFP
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Merci semplici Merci complesse

Emissioni incorporate effettive specifiche delle merci semplici:

AttrEmg = Emissioni attribuite alle merci g

Alg = Livello di attività delle merci: quantità delle merci prodotta nel 
periodo di riferimento, in un determinato impianto

DirEm = Emissioni dirette risultanti dal processo di produzione, 
espresse in tonnellate di CO2e, entro i limiti di sistema 

IndirEm = Emissioni indirette risultanti dalla produzione di energia 
elettrica consumata nei processi di produzione delle merci, espresse 
in tonnellate di CO2e, entro i limiti di sistema 

Emissioni incorporate effettive specifiche delle merci complesse:

SEEInpMat = missioni incorporate dei materiali in entrata (precursori) 

consumati nel processo di produzione. 

Mi = massa del materiale in entrata (precursore) utilizzato nel 
processo di produzione.
SEEi = emissioni incorporate specifiche di tale materiale (precursore)

NB: per le emissioni a monte del perimetro aziendale delle merci complesse, 
sarà sempre possibile utilizzare i parametri standard.

𝑺𝑬𝑬𝒈 =
𝑫𝒊𝒓𝑬𝒎 + 𝑰𝒏𝒅𝒊𝒓𝑬𝒎

𝑨𝒍𝒈
𝑺𝑬𝑬𝒈 =

𝑫𝒊𝒓𝑬𝒎 + 𝑰𝒏𝒅𝒊𝒓𝑬𝒎 + 𝑺𝑬𝑬𝑰𝒏𝒑𝑴𝒂𝒕

𝑨𝒍𝒈

𝑆𝐸𝐸𝐼𝑛𝑝𝑀𝑎𝑡 =  

𝑖=1

𝑛

𝑀𝑖 · 𝑆𝐸𝐸𝑖

CALCOLO DELLE EMISSIONI INCORPORATE
EMISSIONI EFFETTIVE O PARAMETRI STANDARD
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Per le emissioni dirette, le relazioni trimestrali devono basarsi sulle emissioni effettive prodotte durante la produzione dei 
beni. Se l'importatore non dispone di tutte le informazioni necessarie, può utilizzare in una certa misura valori predefiniti 
per parte del periodo di transizione. 
Questi sono contenuti nell’allegato VIII del Regolamento di Esecuzione. Alcuni esempi di tabelle riportate nel regolamento:

Per le emissioni indirette, la  rendicontazione si basa generalmente su valori predefiniti, ma in determinate condizioni 
possono essere comunicate le emissioni indirette effettivamente incorporate.

CALCOLO DELLE EMISSIONI INCORPORATE
EMISSIONI EFFETTIVE O PARAMETRI STANDARD
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Senza limiti temporali
fino al 20 % delle emissioni incorporate di merci complesse può basarsi su stime rese dai gestori degli impianti di origine 

Fino al 31 luglio 2024
È possibile utilizzare valori standard per le SEE, elaborati e pubblicati dalla Commissione UE (in attesa di pubblicazione)

Fino al 31 dicembre 2024
È possibile calcolare le SEE attraverso un metodo diverso da quello indicato dal Regolamento (sistemi nazionali equivalenti 
dei Paesi terzi)

Successivamente
Si applica solo la metodologia del Regolamento, quindi il monitoraggio delle emissioni incorporate tramite:
• Calcolo: a partire dai dati attività (ton di materiale, MWh di energia elettrica) ottenuti tramite sistemi di misura e fattori 

di calcolo ricavati da analisi di laboratorio o da valori standard approvati (inclusi nel Regolamento – Tipo1 o più specifici 
– Tipo 2); oppure tramite bilancio di massa

• Misura: in continuo della concentrazione di GHG contenuti nei gas effluenti al camino

Fonte: art.4,5,6 del Regolamento di esecuzione

CALCOLO DELLE EMISSIONI INCORPORATE
EMISSIONI EFFETTIVE O PARAMETRI STANDARD
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MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI
LE DUE TIPOLOGIE DI APPROCCIO

Si applica solo la metodologia del Regolamento, quindi il monitoraggio delle emissioni incorporate 
tramite:
• Calcolo: a partire dai dati attività (ton di materiale, MWh di energia elettrica) ottenuti tramite

sistemi di misura e fattori di calcolo ricavati da analisi di laboratorio o da valori standard
approvati (inclusi nel Regolamento – Tipo1 o più specifici – Tipo 2); oppure tramite bilancio di 
massa

• Misura: in continuo della concentrazione di GHG contenuti nei gas effluenti al camino
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CALCOLO DELLE EMISSIONI INCORPORATE
FILE DI SUPPORTO: EMISSION DATA COMMUNICATION TEMPLATE
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Fonte: documenti informativi Commissione UE

CALCOLO DELLE EMISSIONI INCORPORATE
ESEMPIO PRATICO
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Fonte: documenti informativi Commissione UE

CALCOLO DELLE EMISSIONI INCORPORATE
ESEMPIO PRATICO
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Fonte: documenti informativi Commissione UE

CALCOLO DELLE EMISSIONI INCORPORATE
ESEMPIO PRATICO
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Fonte: documenti informativi Commissione UE

CALCOLO DELLE EMISSIONI INCORPORATE
ESEMPIO PRATICO
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Fonte: documenti informativi Commissione UE

CALCOLO DELLE EMISSIONI INCORPORATE
ESEMPIO PRATICO
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Fonte: documenti informativi Commissione UE

CALCOLO DELLE EMISSIONI INCORPORATE
ESEMPIO PRATICO

t
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Fonte: documenti informativi 
Commissione UE

CALCOLO DELLE EMISSIONI INCORPORATE
STRUTTURA DELLA DICHIARAZIONE TRIMESTRALE
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1 ottobre 2023
Inizio periodo 
transitorio

31 gennaio 2024
Scadenza per la 
presentazione della 
prima relazione CBAM

31 luglio 2024
Scadenza per 
• presentazione della terza 

relazione CBAM
• La modifica delle prime due 

relazioni CBAM
• L’utilizzo di metodi di calcolo 

alternativi e valori predefiniti

31 dicembre 2024
• presentazione di una relazione da 

parte della Commissione che 
individua i prodotti di cui 
raccomanda l’inclusione

• Possibilità di utilizzare metodi di 
calcolo alternativi

31 dicembre 2024
Istituzione del Registro CBAM dei 
dichiaranti autorizzati. Inizio 
possibilità di presentare domanda:
• Per ottenere la qualifica di 

dichiarante CBAM autorizzato
• Per la registrazione dei gestori e 

degli impianti nei paesi terzi

31 dicembre 2025
Termine periodo 
transitorio

1 gennaio 2026
Applicazione del 
CBAM a regime

CBAM SCADENZE

Periodo transitorio
Applicazione a regime

DATE DA MONITORARE
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SANZIONI

SOGGETTO 
DICHIARANTE CHE 

IMPORTA BENI 
(azienda o suo 

delegato es. trader)

Dichiarazione 
doganale esistente

Autorità 
doganale

Registro transitorio del 
CBAM

Scambio di 
informazioni

Autorità competenti 
degli Stati Membri

Nuove dichiarazioni trimestrali sulle 
emissioni incorporate nei beni importati

Utilizzo (transitorio) 
parametri standard

Paesi fuori dall’ETS 
(esclusi Islanda, 
Svizzera, Norvegia, 
Liechtenstein) Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica

Le sanzioni avvengono:

a) qualora il dichiarante non abbia adottato le misure necessarie 
per adempiere l'obbligo di presentare la relazione CBAM

b) qualora la relazione CBAM sia inesatta o incompleta e il 
dichiarante non abbia adottato le misure necessarie per 
correggerla, ove l'autorità competente abbia avviato la 
procedura di correzione.

L'importo della sanzione è compreso tra 10€ e 50€ per tonnellata 
di emissioni non comunicate. 



QUESTION TIME
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Grazie dell’attenzione

Per maggiori informazioni, ecco i nostri contatti:

Amerigo Lendvai
amerigolendvai@fedabo.com

Stella Volpini
stellavolpini@fedabo.com
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